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I-A RAIIIGAUTÀ DEttA SEQUETA

iltà e seruizio sono il centro della liturgia.
chiamati a metterci in un processo di di-

scemimento per imparare a distinguere i valori
autentici dalle proposte effimere.

AilnF0ilA D'|]fGRESSO (sar rurle,lst.1z4l in piedi
Tu sei giusto, o Signoren e retto nei tuoi giudi-
zi: agisci con iltuo servo secondo il tuo amore.
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo. Assemblea - Amen.
C - ll Signore, che guida inostri cuori all'amore
e afla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

A - E con il tuo spirito.

ililo Dt toDE
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio uniiTenito,
Gesù Crisio, Signorebio, Agnéllo di Ùio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-

Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre.
Amen.

ORAZIO]IE GOLLFTTA
C - O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci
hai donato la dignita di figli adottivi, guarda con
benevolenzala tua famiglia, perché a tutti i cre-
denti in Cristo sia data la vera libertà e I'eredità
etema. Per il nostro Signore Gesù 

"t,lo_.À,,,"n.
Oppure:

C - O Dio, che ti fai conoscere da coloro che ti
cercano con cuore sincero, donaci la sapienza
deltuo Spirito, perché possiamo diventare veridi-
scepoli di Cristo tuo Figlio, vivendo ogni giomo il
Vangelo della Croce. Egli è Dlo, e vive e regna
con te... A - Amen.

ATTO PEI{ITEI{ZIALE si può cambiare
C - Fratellie sorelle, all'inizio diquesta celebra-
zione eucaristica, invochiamo la misericordia
di Dio, fonte di riconciliazione e di comunione.
Breve r,e,usadi silenzio.
C - Pietà di noi, Signore.
A - Contro di te abbiamo peccato.
C - Mostraci, Signore, la tua misericordia.
A - E donaci la tua salvezza.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.
- Signore, pietà.
- Cristo, pietà.
- Signore, pietà.

A - Amen.
Signore, pietà.

Cristo, pietà.
Signore, pietà. 13



PRIMA LETTURA Sap 9,13-18 seduti
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?
Dal libro della Sapienza

tsQuale uomo può conoscere il volere di Dio?
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

141 ragionamenti dei moftali sono timidi e incer-
te le nostre riflessioni, lsperché un corpo corrutti-
bile appesantisce l'anima e la tenda d'argilla op-
prime una mente piena di preoccupazioni.

'64 stento immaginiamo le cose della terra,
scopriamo con fatica quelle a portata di mano;
ma chi ha investigato le cose del cielo?

l'Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu
non gli avessidato la sapienza e dall'alto non gli
avessi inviato il tuo santo spirito?

l8Oosì vennero raddrizzati i sentieri di chi è sul-
laterra; gli uominifurono istruiti in ciò che tiè gra-
dito e furono salvati per mezzo della sapienza.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE Datsatmo s9/90 VANGEL0

R Signore, sei stato per noi un rifugio
dl generazione in generazione.

gno per

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come so-

no, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo
Gesù. 10Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho
generato nelle catene. t2Te lo rimando, lui che
mi sta tanto a cuore.

'3Avrei voluto tenerlo con me perché mi assi-
stesse al posto tuo, ora che sono in catene per il
Vangelo. '4Ma non ho voluto fare nulla senza il
tuo parere, perché il bene che fai non sia Íorza-
to, ma volontario. 15Per questo forse è stato se-
parato da te per un momento: perché tu lo ria-
vessi per sempre; l6non più però come schiavo,
ma molto più che schiavo, come fratello carissi-
mo, in primo luogo per me, ma ancora più per
te, sia come uomo sia come fratello nel Signo-
re. I'Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo
come me stesso.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

GANT0 AL VANGELO (sat 118/119,13s) in piedi
Alleluia, alleluia. Fa' risplendere il tuo volto sul
tuo seruo e insegnami ituoi decreti. Alleluia.

Lc 14,25-33
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio
discepolo.

lIEl Dal Vangelo secondo Luca
lFtOl A - Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, 25una folla numerosa andava
con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 26"Se uno
viene a me e non mi ama più di quanto ami suo
padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le so-
relle e perfino la propria vita, non può essere
mio discepolo. 2?Colui che non porta la propria
croce e non viene dietro a me, non può essere
mio discepolo.

28Chi di voi, volendo costruire una torre, non
siede prima a calcolare la spesa e a vedere se
hai mezzi per portarla a termine? *Per evitare
che, se getta le fondamenta e non è in grado di
finire il lavoro, tutticoloro che vedono comincino
a deriderlo, dicendo: 30 "Costui ha iniziato a co-
struire, ma non è stato capace difinire il lavoro".

t'9ppure quale r9, Partendo in guerra contro
un altro re, non siede prima a esaminare se puo
atfrontare con diecimila uomini chi gli viene in-
contro con ventimila? 32Se no, mentre I'altro è
ancora lontano, gli manda dei messaggeri per
chiedere pace.

$Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i
suoi averi, non può essere mio discepolo".
Parola del Signore. A - Lode a te, o Gristo.

PROFESSIONE DI FEDE in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le co-
se visibilie invisibili. Credo in un solo Signore,
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Pa-

ao-ne rn ge-ne-ra - zto - ne.

Tu fai ritornare I'uomo in polvere, / quando dici:
"Ritornate, figli dell'uomo'. / Mille anni, ai tuoi
occhi, / sono come il giorno di ieri che è passat
/come un tumo diveglia nella notte.
Tu li sommergi: / sono come un sogno al matt
no, / come I'erba che germoglia; / al mattino fior
sce e germoglia, I alla sera è falciata e secca.
Insegnacia cpntare i nostri giorni/ E acquistere-
mo un cuore saggio. / Ritorna, Signore: fino a
quando? / Abbi pietà dei tuoi serui! R
Saziacial mattino con iltuo amore:/ esulteremo
e gioiremo pertutti i nostri giorni. / Sia su di noi la
dolcezza del Signore, nostro Dio: / rendi salda
per noi l'opera delle nostre mani, / I'opera dell
nostre mani rendi salda.

SECOI,IDA LETTURA Fm 9b-10.12-17
A.ccoglilo non piit come schiavo, ma come fratello ca-
nsstmo.

ao-ne ln ge-ne-ra - zto
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dal ciefo, @ .gue^stg, tutti gi inchinano)

dre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non
creato, della stessa sostanza del Padre; per
mezzo di luitutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese

del Padre. E di nuovo verra, nella gloria, per giu-
dicare ivivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato pet mezzo dei profeti. Credo la Ghie-
sa, una, santa, cattolica e apostolica. Profes-
so un solo Battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della pace,
salga a te nella celebrazione di questi santi miste-
ri la giusta adorazione per la tua grandezza e si
rafforzino la fedeltà e la concordia dei tuoi figli.

PREFAZIO
Si suooensce il Prefazio delle domeniche del T.O. lll: ta
salveiia dell'uomo nel Figlio fatto uomo, Messale 3a ed.,
pag. 361.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e

decaduta, e con la sua morte ci hai resi paftecipi
della vita immortale. Per mezzo di lui le schiere
degli angeli adorano la tua maesta divina e
nell'eternità siallietano davanti altuo volto. Al lo-
ro canto concedi, o Signore, che si uniscano le
nostre voci nell'inno di lode:
Tutti - Santo, Santo, Santo...

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il
tuo nome, venga iltuo regno, sia fatta la tua vo-
lontà, come in óielo così in terra. Dacci oggi il no-
stro pane quotidiano, e rimettia noi i nostridebiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e
non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci
dal male.

ANTIFONA ALLA C0MUNI0NE (sat 41/42,2-3)
Come la cerua anela aicorsi d'acqua, così I'anima
mia anela a te, o Dio. L'anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente.

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare

C - Fratelli e sorelle, la nostra partecipazione al
sacrificio della Messa presuppone il desiderio
di vivere da discepoli di Cristo, lmploriamo lo
Spirito Santo di concederci questo dono.

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:
R Ascoltaci, Signore.

1. Per la Chiesa: nella sua volontà di arrivare al
mondo per guadagnarlo a Cristo usi delicatez-
za, puÍ senza sacrificare nulla delle esigenze
evangeliche. Preghiamo:

Per le autorità civili: vivano il loro impegno a
rvizio dell'uomo come una missione per la

promozione di libertà e giustizia. Preghiamo:

3. Per tutti i cristiani: sappiano che nulla si fa di
grande senza le necessarie rinunce e che solo la
croce può fecondare le loro attività. Preghiamo:

4. Per la nostra comunità: l'ascolto della Parola
e il nutrimento dell'Eucaristia facciano di noifor-
ti e coerentitestimoni del Vangelo. Preghiamo:
lntenzioni della comunità locale.

C - O Padre, vieni in soccorso alla nostra debo-
lezza e fa'che per mezzo del tuo Figlio, che ci
hai donato, il tempo giubilare che stiamo viven-
do porti in noifrutti di vera conversione. Per Cri-
sto nostro Signore. A - Amen.

ORAZIOI{E SULLE OFFERTE in piedi

lo sono la luce del mondo; chisegue me, non cam-
minerà nelle tenebre, ma avra la luce della vita.

Oppure:

Oppure:

(Gv 8,12)

(Lc 14,27)
Colui che non porta la proprla croce e non viene
dietro a me, non può essere mio discepolb.

ElleDiCi,5a ed. - Inizio: Spirito del Padre (564); Loda-
te Dio (669). Salmo responsoriale Mo S. Militello; op-te Dio (669). Salmo respònsoriale Mo S. Militello; op-
purs. Ha sete dite, Signore (416). Processione offer-pure: Ha sete dite, Signore (416). Processione offer-
toriale: Molte le spighe (679). Comunione: Passa
questo mondo (702\; Pane vivo, spezzato per noi

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi
C - O Padre, che nutri e rinnovi ituoi fedeli alla
mensa della parola e del pane di vita, per questi
grandi doni del tuo amato Figlio aiutaci a progre-
dire costantemente nella fede, perdivenire parte-
cipi della sua vita immortale. Egli vive e regna
nei secoli dei secoli. A - Amen.

PB0POSTE PER I CANTI: da Netta casa det Padre,

purs.

questo_mondo (7_02); Pane vivo, spezzato per noi
(699). Congedo: Condudmi tu (629).

PER ME VIVERE È CNISTO
llsacrificio eucaristico è I'atto d'amore più radica-
le: Cristo si spezza per noi, come ilchicco di gra-
no che muore. Senza questa offefta, il mondo per-
derebbe ogni senso.
- Papa Pio Xll 51Per Cristo nostro Signore. A - Amen.



Questa è la nostra fede/4

Gredo in un solo
Signore,
Gesù Gristo
I a parte più lunga del Cre-
L do è quella dedicata al "Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito
Figfio di Dio". ll titolo Signo-
re, che nell'Antico Testamen-
to è attribuito solo a YHWH,
si applica a Gesù, confessan-
do così la sua uguaglianza
nella divinità e riconoscendo
il suo potere sulla morte; a
sua volta, il titolo di Crisfo ri-
chiama quello ebraico di
"Messia" (l'unto del Signore).
ll titolo di "unigenito Figlio di
Dio" e le sue specificazioni
"Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero)>, oltre a
riportare le riflessioni dei pri-
miConcili, si riferisce al Prolo-
go del Vangelo di Giovanni
che espone mirabilmente il
mistero della "generazione
eterna" del Verbo, insieme
a quello dell'incarnazione.
Uguale nella divinità con il Pa-
dre ("fls|la stessa sostanza
del Padrs"), si afferma che
<per mezzo di luitutte le cose
sono state createo, inoltran-

doci nel piano eterno di ricapitolare in Cristo tut-
to ciò che esiste in funzione della sua missione
salvatrice dell' u manita.

L'articolo centrale "per noi uomini e per la no-
stra salvezza discese dal cielo" professa il mi-
stero dell'incarnazione del Verbo nel grembo
della Vergine Maria e quello della sua passione,
mofte e risurrezione: verità difede che, insieme
a quelle della ascensione al cielo e del ritorno
glorioso "per giudicare i vivi e i morti", racchiu-
dono I'opera della redenzione compiuta dal Fi-
glio, dal Padre e dallo Spirito Santo.

ll richiamo alla "incarnazione" "nelseno del-
la Vergine Maria" evidenzia la storicita
dell'evento, così come la "crocifissione" di Ge-
sù avvenuta "sotto Ponzio Pilato" e la sua
morte e sepoltura; il richiamo alla "risurrezio-
ne" awenuta "ilterzo giorno, secondo le Scrit-
ture, si collega alla storia della salvezza, in
conformità alle promesse di alleanza già stabi-
lite con i Patriarchi e rinnovate per mezzo dei
Profeti. Infine, il tema del ritorno "nella gloria
per giudicare i vivi e i mofii" rimanda al giudi-
zio universale e attesta la regalità di Gesù Cri-
sto nel compimento del regno di Dio che "non

XXlllsett. delT.O. (l)- lll sett. del Salterio.
8 L XATIUTÀ B.U. llARlA ff, biancoj. Gioisco pienamente nel
Sionore. Nella oenealooia'la discehdenza umàna di Gesù arri-
va-fino a Giusep"pe. ll miétero dell'incarnazione è una novità nel-
la storia della salvezza. S. Sergio l; B. Federico Ozanam. Mi
5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23.
9 M Buono è il Signore verso tutti. Gesù dopo aver pregato tut-
ta la notte sceglie iDodici e poi, tra la folla, guarisce e dona spe
ranza, mostraÀdo il potere della oreqhiera e la compassione divi-
na. S. Pietro Clavei (mf); S, Giàcinio; B. Giacomo'D, Laval.Col
2,6-15;Sal 144; Lc 6,12-19.
10 M Buono è il Signore verso tutti. Gesù proclama le beatitu-
dini, benedicendo pri'veri e perseguitati, ma awerte sui pericoli di
ricchezza, supedibialità e iicercà di cónsenso, S. Nemesio; S.
Agabio; S. Ninla da Tolentino. Col 3,1-1 1 ; Sal 144; Lc 6,20'26.
1.1 Ogni vivente dia.lode al Signore. La Parola pgg,icichìe-
de avere un cuore misericordioso verso tutti, anche i nemici.
Ss. Profo e Giacinto; S. Adelfio; B. Bonaventura da Barcellona.
Col3,12-17; Sal 150; Lc 6,27-38.

Tu sei, Signore, mia parte dieredità. Gesù invita all'umil-
neooerb olialtri ri'cnieOb orima divedere e mioliorare ioropi
i.53. ruóme di Maria'(mf); S. Albeo; sIGuido.'tTm

1,1-2.12-14; Sal 15; Lc 6,39-42.
S S. GiovanniCrisostomo (m, bianco). Sla benedetto ilno.
del Sionore. da ora e oer semDrc. L'uomo buono fa nascÈ
I beneé lo dóna, come I'albero che produce frutti buoni. S.

Maurilio; B. Claudio Dumonet. lTm 1 ,1 5-17; Sal 1 12; Lc 6,43-49.

sc;ntillèr
La speranza è I'occhio dello spirito che
guarda al cielo, anche quando le tenebre
awolgono la terra.
- Georges Bernanos

ll settÍmanale
per riscoprire

Ia nostro fede
e víverla
al meglÍo
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